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dunque eo-l dolluita aa. damalizione dì un 
ASuyerio utile ag, nocetto al paasa, per 
guatituirvi... nessun Governo. 

l prodromi poi. sigaifisanti «i que. 
gl .inesitabila ‘disegluzione, li abbiamo 
già ue, giudizi «iielto severi 4 molta 
Bapliciti che la più. autorevole è seria 
Abu di, parta moderata saprinibratt 
contegno assunto. in. questi ultimi tampi 
dall'oi, Rydivi, a o. 

isuiaia, sanza, faro. più. lungo -di- 
geurgs, por le cqss cha. signo -.vanuti 
ra piduine ts accanpnabdo, noi crediamo 
che bi possa sagettare con fdusia. gli 
È ruanimenti, nughe. Re. Ca questi. vico» 
cvegsero pagare. la alezoni generati < 





‘ Bi cominci già a paclara delle ale- 
zioni! foiiural!, ‘anzi gina!) bene .iyfor- 
‘ibi le dbuito vino” teca, ed iu que: 
sta, everinaltà taluni aiploi del Mm 
"start dsprittivoo" "lì tiinorè ‘elle’ pussano 
if}e8 de sffosa ppi Galugiita,ohie ar- 
Aivebhe:; Tarfe agyglio, rifepassa ch gobio. 
Iauparessone, dallo: agaudalo promuoato 
dal pu.. GHafittl. 


sutl'on, Crispi. + 






“Nel pensjano che. questi 1ipvri sjauo 
A Pag lo IRelO ospgerali. 
Appena, ua, sebtiutaza  oh'ò.; atnto 
adaggiato il: palione del deppiato di pro- 
#R9FP.. Bd oremmal, paro appare miganeyol- 
menta sgonbato, . 
ri iedragab atgunbetonioni —qiidittàio8, 
L&iquagto skafferma, vorradau SEgsbtAAte 
«iuoditugi il paasa insn ‘ss ne: ricor: 
deck;bempano, dà udb come deere 
svenimento; paisatò ciidgli -aschivi *Hallu: |' 
storia vos: brutte «storia duvvery! 
Quattrò mesi:sarauso più ‘colie «dalil- 
cieuti 4 fara quella luce iperidinua »: 
che ba_iBAg febblbei A ilinonnaro. 
papiosto ala gi accusatori, e-che uo 
p@iturpala uÎlicigsy, anzi. rilagute vrgano! 
persuziala «del: Presidonta del: Coualglia,; 
prometteva l’altro gioruo ce sarà futta. 
sir RApa fi conan irontentito; Usi Sadoso. 
.pligp. 
"MA Paltfonde il passa: è «eupromainente: 
paeggatp ja alaroo dalle sterili Hotta eduli 
«piogrrepti spaudali. parlamegtari, a == 
rh pani Hoppo bene quale Rrdna g-: 
pera di nadedzionerba dosfphito fa nono! 
di un anno di governo il Gabiaetto pre-: 
sieduto.dull'on.. Crispi posto a -208-: 
gliere fra Ibrida coalizione che si è 
formate attorno luomo che; aveya:gat-: 
dato Lala “sull'orlo del fallimento! 





14 . aa sini ‘pin 
Ancora, i. doegnienti contro -Grifpi 
Spigoligmo uu poco, nagli atti del 
prucesso della Bonea Romana, —. 
‘Nell'ialerrogatorio dall'8 fubbrato 1893 
Tanipugo dica; i _ UO 
« All'on. Orlspi gon ho mal dato some: 
nell'intéressa del’ Guverno, non avon- 
ilbatado tali ‘chieste. Il 'Oflspi,. come’ pri- 
valo; ha sdontati dtvdiet elfetà alla Ban, 
ca, che ha viumotali p'estigtio o 
« Alla ‘èlgnori “Cliapi ho sommini. 
sirato parsonalmetite fo, a fionla Bauca,i 
con camblali, delle pisodle “somma, ‘di: 
cui sono atoto in-gran' parta soddisfatto, 
« Achillea Lasi pol, già iiniatro © di: 
casa:dal + Qrejepi, profittando «di «questa: 
s0a condizione, ad. iHarputa «dal: Griepi,i 
conapoi varifitai, scontb prasso-ia'Fngda! 
dette carqhblali preprie.: Dal datti nomei 
ha abysato vortalmento, rimansgdà da-' 
hitora, di. piccala, samma,.». Li 
all'igtarcogatorio del «21 .febbnaio :! 
t L'on. Urispi,. sigcowe dissi; numi 
ù | richieas mai denari per il Guverns, ma; 
a della guerra divile, a l'uomo che da.lmizgagcamanda, gii svolta: itoo. «Ghiara! 
‘quèi supremi perigli in pochi masi la!/ ed-altei per susgiili a carbtalice 0 1. 
“iragge, non può avere un solo istante dì: Nell'interrogatorio del 13 narzii: i 
esitazione, I tanto meno il pilase- può!!  , «Gili effetti Crispi, o:megliv.u bolo | 
egilire, sè: ‘paveg: che "quest'opera i: ra-.| ellatto per L. GI mila dell'on, Brissi,| 
debzque; cus) bare ar ditta, folte Toga: fa; pagato; percid: questa? appunto: kio- | 
da dna tGugiuri politica mala gegio #r0- | vrabba cesare: stalo cancetlatioi a 
maptatavdi Bugiosa agtecitudine per. la: Nell'iyterrogatorio: dal 14 capre, di 
sorti Hel'a mporale offesa, > - il Tuulongo, cantestategli alcuneriliobira- | 
I Mas amioesao “uno. asgeco dal Gabi. | gioni. del Lazzaroni, ripeta :che - quando È 
netio Crispi nelle future: elazioni,: 1 .0p- 1 fu arcestato ‘asistava suna: sola cambiale | 
oRizippe. cha. deli BI A lilizzata suulro, | dell'on, Crispi-di lica 20 inifa, nonisca- 
A essa in BS gli clementi, . i, mazzi la data. 0... 
potenza li aspirare cal'governo, Mdi%ba- | cMa anche l'on, Crispi: fu ‘interrogato 
Tiri; ledento quilità è Néosssario fer | dell giudica istrattore, al quale dette 
imprimere ubili traccie dell'opera s009 1 la rispoata ssguania: ST 
Tutt'aliro i Una opposszione della quale {o -Ht Pautooge s'iaganna, non avendo 
sold capi Rudivi a Cuvallotti asseme, | io raccomandato albuiro. per ‘ideohbo Hi | 
Zaynrdolii, ed, ] gani. a Giglti. cou- | cainbiali alla cava Hange. Par quanto a | 
ciutio ti pub doro ivaòiché iFgerme ] ma, abbl,a socgtare-délle anmbigii presso i 
della ria nomangabile è pryssima i ja; Banca, Romana, lé quali furono ‘a 
diante Blis ati AU ARR souilegza. pagate.a, : q s. 
Lupara viuiziata dall'opposizione-ib Lal In ultizio.if Comitutodoi Natte, dopo 
medo qualizzuza:copup îripi-puòd: essere 1 inatoro osama ilegli 0/f6!8, dalle: citho- 
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30 disembre, 
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rezione 


nifesto “al prose, 


Pdnifateziremironini i Liiicree 
santa cal suo orecchio, deste Era nalscuno, la par 
seguita, ueile, chiese ove genuflessa nell'ambra non 


ai Ardipios Da Writer » 

















LI Praga, pianga. LI " . . 
L'amagte violentementa,tolto: alle: sua Dbracoia 


loin. io. Lo: '. : 

: VANNA BERTON-PRATINI | 
cl 1 DT. 3 i 

sua mano. sola ;potera rialzare, Uosi. rimaneva: al 


città natale di Aurelia, “espova che messnto l’ura- 
gano egli.sarabbe ritornato ii sedo «alla proprin 





a -piag ti Morite i. Li 0a "i : 
.. La misera. pensava: —i Udrò alfine una. parola 
di, conforto, seguirò il -sun!conriglio.. Il isondo:mi 


olii 


die ea “0, , | unico yche può sentira pietà perime, ci 
s. Loseppe Era, nhe apeigcata.dalla passiboe passò . Immaginara la venuta di Aurelio nel suo ap- 
in vp Jampo dall'ebbrezza alla vvillimanto, Lajttiubpartanentaulbsieto; Egli dntrava pallido, la tos- 
fonealiera dà nella: città dal mare si guadagnò la | cava la fronte came per prrsstare.l'onila desolata 
tarribila celebrità.di cub'pra:. Poi. nel. spo luogo dei pensieri, la diceva di affidarsi a lui, che a- 
aglio.apfiri la berlina, un processo infamauto che, vreh tl 
la. gtà. como.cusa abbiasta in.upa:aegitalo ad gssa SSRedosene, «agli avrebbe. ripetuto; -— A ‘do- 
spaloscigla,; L'egitazigae dello; scandalo, d tremiti | 1080), — Sd essa, oggi inabtina, aprendo gli occhi, si 
ella vergogna:gtbolirago..in quei prin, torgpi do, sarabbe santita lano sola,; potendosi. dire: —. Oggi 
lori; a sapato i.gugli n00,earebbe: bastata tuita la i vorrà. Erano doò syankurati, potevano compiau 
BUA e: co cani 00000 |eRersì a vitenda, De avevano il diritto, E nella ore 
i Anando, Erase |4rogd. sola, catrappata Ai 16 i sara, ore sì tristi par. colora ehe Matita au 
RITIRO, gilla.si sprobbi appoggiata a'quel bragcio' 


l,., 
igncta a tulti, si accorsa di appartenere grmai. ha” 
Gluesa degli. postati: esaurita da tanti malf, cadde 

OI PIE iAMARiO GUPIOme., dai 
Rgpre alla. sognnva 6 antiche, sale: riapjan. 
denti, che sugli apicchi rifleitevano le chiome fulto 
dei shpi bimbigi, Oh, 10. gue stanze, duoralo ad 
ibtime, ove le gimiché s'insipuayano gol fruscig 
della ‘esta 6:la parola confldagta spl labbro 1 Oy e-, 
rabo.i ricohi signori “che V' niufatvano 4 scorfere il 
Lapo ove gi nascondazano:.culurp. cl ella, aveva 
pati, accolti alla Ria Rosa, chia.nél . parcg, 


“In gerti' istanti Eve acrastava fÎl'suo 'pefiilero, 
come presà da wu krivide, La bruna figura di‘Au. 
reo si rizzava iu fucqia ‘a ai quasi indistilità nel 
contorni, ed in quella vega il aibrriso aperto di 
“Benedatto la ricliamava al ricordo delle gioie 
Arafiguille,' delle abibudioi antiche e sl care, Al:' 
Torh runaneva iudocisa, chiadeidusi se l'amante 
fasse mai calstito..., 56 l'avesse amato... A quei dub- 
bio, alli idea i Aver tolto sacrideato al, [ascinp 
passeggioro, all'abbrazza fittizia, provava uL'anka 
inagelore, avcobhe, lanciato. uu grido di rivolta al. 
cialo. 


béna 
sepiravgpe. ria, para, farellando di costanti apr 
cizie,, di. prove - Iedopazionef Oli gi pensa gra 
allo aguardo vellutato ‘ché rubava i cuori? 












GIORNALE: NEI POPOLO — ORGANO DELIPASSOGIAZIONE PROGRESSISTA PRIULANA 


slaugo in oui erano stall  scoulnil, de- 
gli interrugatori del ‘'antongo, 4 di tutti 
gli altri elementi raccolti, ehbu a con 
eiudére  soleunetnenta che '« nessune 
i responsabilità poltlica è morale pesava 


«Ghe,gpsa drappo fupyi.di  puovo 
dal pi # iO LA la tei tore 
del Taulungo, piess di, frasi ambigue, 
Indeterminate, edi fatti calunziosi, siasi 
Ut dallo stesso ‘Tauinngo, che -difsa: a- 
Ferli dichiarati s per condotta di causa», 
| Ecco, nei più #éiì termini, tutta .ja 
queskiune tel a dacumenti » di Urigpi, 


Fit DECRETO REAL E 
La lettera Cavallotti 


n manifesto di Crispi . 
‘Roma :20 — Stamane, dopo ln ra- 
lazione al Ra, questi sh trattiene in 
colluggio con Crispi, pai den Boselli e 
Saratco. Nelle conferenze’ dei giorni. 
‘avergli fra Crispi, Boselli, Sbiiino a Sa. 
racco, si decise di ‘ipplicafe per mezzo 
di decreti ‘relli, eauvaritbili in ‘legge, 
tutto il programma’ miniatérinle, 
‘Mona 20 = Sentito ‘dle Capallotti 
gia partito per Lugano par ln pubbli 
«ouzione della annunciata laitera nl pra- 
silànto iolla Camern. Carillotti 4 par 
ito per Turoi, dura si rapprassnta un 
suv dermma, La lettara Hi Cavbllotti si 
pubblicherà pusditgani. > sa 
— (Celspi. audrà a passare: 
colla famiglia fe festa di Natale a Nn- 
Pallmparsavse: di ritorgo “a stoma-il: 

c Qualsiasi dellbarsziolte d'iridole poli 
Uge-rarrehbe per ‘cid rimandata a gén- 
‘ Intanto ia alcuni circoli politivi si Rf. 
Jacma. che, ulagi:.J3, puote slazioni 
Bota sorigsae ell' danni Mi iatero. 


ou. Orispì 100 pronuncierebba alcun 
discorsd politica, ina dirigetbbbo un fia. 


; ‘ n side .. 


- Momenio=agli. abbonati 
. Essendo. prossima-la fine 
dell'anno, la sottoscritta 
préga tutti quegli abbonati 
che si trovano in arretrato 
coi pagamenil.-a voler.met- 
tergi al più presto al cor: 
rente, duvendo anch'essa far 
calcolo sul propri crediti. 
| > L’Amministrazione | 


unanime riso ischeroitore scheggia, daeas-ili. | Eppieroniwilndo risollevarsi di fronte a sà 









,{arrava ip: lontani; paesi, onsdio. cortamenta degli 
: {[strazi della. donoa:;., povero flpra-apezzato, the la. 


{Eva na.raggio di speranza! Respirava l'aria della 


famiglia, al ano villino nascosto fra il. varde.daelle. 


disprezza «ed ha ragione, ma lui;‘ok.mo! ormai è: 
l'anico essere su cui posso levare lo Aguardo,| : 


“ma guardando la nuova 


j gaputo ceagire contro il iustizo «avgrao,i 






‘abiti 
‘favorivà, 
quale chifiando il. capo-opprasso, ‘tia rassegnato”! 


Aveva creduto trovare di che svagarsi, comiaciò iu- 


dezza quando il cuore non 4 ljeta.. 


Udine - Anno XII - N. 505. 
INSERZIONI 


cdl Perna PERDA. sn Diati on 
mubionti, Nogcolagia, Diobintagioni & 
Rin È Aicénti 4 r n + i Sai 28 

‘per libb, - 

To Arufett i peg aa iti 
For più: \masrzloni, presi ila agovanira! 
Hi vende-dl'itanibla; alla cartotarit Bim 

freno Dress prinsipal -tahacenti 
Un: nomaro: arralezia :Cantesli dD5 





Conto correnie ton ld' PARTA n 
i {T4. ie Date «gr. ua ta Sela" 


RUSSIA — 


«La. politica della: ltuasia fu sempre | nubi, nigi colli rocciosi, nello Gate dei 
flnore una. politica, d'assorbimento, con | Corpazi, nelle Forésta profonde dci "BAl- 
o senza sutcésso, deglialtri popoli slavi: | kàni, nelle, reti del porddi ‘T'outghi, 
del panslavismo essa si è servita e si |'Essi aspottarid'! "fratelli; “incdtoniti 1 
“tortirà Anovri Fade «d'un taéfto peri l'inomento”in' cul udranto” té ‘tuo guida, 
‘riuscire nel suoi intonil, è divéttamtbfito lil momiotito in edi'le"tie larghe ali si 
'intlirettamiante, quando: non afficial.. 


“iistdridevitino “sulla” loro. dsbola jpsta. 
inentte, sempre fd incoraggiò, All'osposi- l'Gl f'illtottdti*di”assi; Aquila dél'Nolfd. 
‘zione di Moboa dél 1867 vantiarénecdlti! |“Tovia” loto!" dro salito’ ‘oolibaglinte 
sonantusiasmo senza ésempioirappreven-||"Nélla Hotte della schiavitù; Lt Mid abltà 
Aatiti di tatti i popoli slavi che lo sttsfiol |"iua'Hibbetf Yengi' a consolati, Nétsili 


















fnpavatore Alessandro IL ‘chiamò cod: an 'la fàizà idrata, sttrili'conila she- 
‘nazionali e fratelli: tliscorsi ve ‘hvind]Sii l'Vanza di‘gionni wigliori gi data alldi 
Aniedegionti al panslaviamie* furont'ra- | Buovi; per gui “orco, il duo dpngie, 
‘idaziati in tutta la'Rubzia: il sa Siiecalia sor tino ufddite amorà. La 


4f*Brauner, il Lamanski, il Gael i 
“Pélacki, il Soloriév,' lo stesso «inini- 
“stho'Polstoi proclamarono la somuitadza 
‘’otigite, la fratellanza; la nécéssità dil 
‘bttingersi in confederazione contra l'4-. 
'lemento occidentale  latino-germanifo! 
‘per quanti Siavi abitano dalla selvadi: 
Boomin agli Urali, dall'Adviatito "Alf 
.| Mar Blautco. E le stesso manifestazioni i 
‘sì ripetsrono l'anno dopo nella capitale; 


‘ord ori fertili: ‘la Iolo'ali sarafito: più: 
Sfoiti "fa" bro" giovani: unghie ‘sl ag? 

‘ebvaziio, “Gli caquilotti ‘volabatizò ‘ei 
“datipi che la “islenza Tord impofe; ati 
“ii! abezidiAtind” sol feetuo vasto (1 

‘‘rapuitti ‘quigati-. dor “fitti peo. Bat, Bi 
‘fiossonio Sistiuggare: ell cli stktiifigtto. 
‘8h "cli Lbfartahza “d'inftile | voler 
‘Righi, -ifiditilo’ ‘Ydler "“[MSdondare, <E 
Ben'valo che "l'antisiastio per il “pan 


Sivismo è ‘uti fo" ‘Sbollifo "anche in 


boema, inaugurandosi il monpmento-al | uti — Sbollito anehé. | 
“iù PO ci6o0. a Giovanni. Hus 5 Ta: Russin, dopo cho "le ‘tapitò adidàgto 
guerra del 1878 non'fu essa provoenta !| ‘come una’ ditelo fibdia il'trittato’ di 


ilallopitione pubblica in Russa e dalif'Berlino, dditione riveduta sostinzia . 
partito slavofito; desideroso di attrarre i] ‘fhorità corvettà di quetlolai'S,' Stéfafio 
verso il geciabo della grad’ maitra! 0! ‘6° dopo chie Ia stéssà"Bulgarit, Ilborata 
protettrico degli Slavi i disgrazigti fta- il ‘col sud sangue d coi. filo donarti, 080 
telli, oppressi datsuccassore dél Psoudo- il inaugurare ida’ politica indipestiabto 
Profeta. E ché alto fu ‘l'esposizione fl ‘iu: ingerenze. straniere, 'nò ‘Volla più 
li Praga dal 1891 s6 con una dinio-* Manda; coriiévi a''ritevoro ‘dbdini* A 
strazione ‘corra l’Austria è ‘una nuova Î| Foterholf è sl Palazzo ‘d'Inverno, Mà 
6 più ‘sélenne‘affirmazione déllo ‘ileo il f'iputta'attilale non' è ‘thieippatente è 
andlavistd? E'che altiio è se dion if | Mbnientabéno o' i gendteria ron" nidu- 
ocoléro di. paostavismio quelli Società | dierannò altri [muti ii fvvenkire ia s0uò- 
stava di beneficenza “di (Piotroburga, | #Sfla ‘coritribulia quell'Austrio disgra- 
la quale & nello intenzioni e‘nei fatti | dista; la’ quale sembra” non possa dlzav 
afidando bén più ‘inpanzi dell'Allignce dn piedo'sinza ‘calpestiu’’Qualclicdulio, 
freimgdisé, dello Schufuerein; ‘della fio- | non 'favò “nn fiassò "senza trovar per 
stra Zente: Afighiehi si iidlopera nd | via Uoi mitcoliteliti ; pal, sbaseara il 
estendotie laconoscentta della lingua elet | limatilo, d' dostletta "A Micohtere "id ‘in 
tevatura russa in'tatti i paesi’ Stavi | Cifghi e 'softotfugi d'ogni iffaniera a a 
d'Eriropa, cd ha già sposo due 'tnilioni | non pasdh uiiali sifitora; # ‘flon "dalai 
di ribli por fondaryi chicas è scuole, prova ‘dt'Laaltà; a ‘pon mal rispettate 
per sussidiarvi stilotiti poveri, pei ! i dibilti “dei ‘popoli: Queli'Avstti la 
mahtener ‘studenti slavi ib ‘istituti di | chi polîtica è us mirticote di ‘trota. 
istruzione “russi? Società la quale ver- | tismo, ‘illiborale è nbù miodorha (8 ghe 
io fondata da alcuni fra i più vioti.j Si renderà selnpré più difficile, semtipra 
slavofli, quali il Kirievski; Il Tiucev, | più iniblogliata, a falsdpa eriseziattio la 
l'Aksakof ‘il Romiakof:. quel'Komia: } culti la'eiyiltà, Il dignitoso Sentire #16 
kof clie fu il poeta dei Panslavismo 
che nel calabro canto della gguile i 


aspirazioni dei sotti clementi cho nio Sgr 
sitve così scrisse: «O Aquila, del Nord, | silla cho dalk' néle è né‘ avra 'ietlipre 
non dimenticare i tuoi giovani frotelli, | fo. quaudé"noîi avia cessatò ‘di ‘es 
Vorso i piani, del mezzedi, nel tentano || Stati ig et age 
Oscidente ‘mira. Essi sono nupiovosi la | ‘"Catciafi. dalla” Gerinatiia a SedoWa, 
dove. mormora il Danubio, la. dovo le ll 20), Oingpol Zetorazure 0000, La Milano, 
d, ' . ; 
dibi tir r 


ha 


inno’ l'ergiiiigio, miostiuoso ‘juell'Au= 





Alpi’ nascondono de. ‘foro cime nelle ‘Hoopîi 


Sb Fiihbo Hi 





Lalla IIF:i] 





o - _ nm n n ___-;_r_ - -— ——=——=-  °—"———=, 


la inento fatenta a -lidi*ontani; «anote: Gocilta- 004 
mineiò a gensaro ai gaslcadolo: o coni? 
‘Vedava le -arisicoratiché: caso pho-l'averano'ara 
acculta, ora respinta; i"sigoori chesetenohi “di ai; 
dopo ‘averlk ‘ricolmata di! dini cavcortedle; do! nega 
valo li'‘segruito ‘il'saluto; poi una. libga Vila di 
‘amanti iifbdelt chela volgavanciala apallolia, Siti 
sella; floo allora era-stata fil aimbiello. di-ntti 
“e Malb proprio la pona:.di nascere, cm. f04» 
cluse Cagifia,.. |er-auriraza a. renkappi. AAMZa. 
marito, segza un affatto, senza vin s0/46 di rispare, 
mio! Cà, | ‘coniinuata 4 pensure mdstamante — 
la sigpora | Bva-“deva=aveno “sopportato*chattamilo' 
| peggiori: della mie! Ed è più. giovano di ma. 9... 
confessiamelo, auchei più, béila:+Che Zaia (por suo 
nu A merito ghe piange è sospira, 0-par un'altro # E per 
i, quan gli nomini la guardano che modo su- 
perbo d'abbassare lbi-elglia! fa ‘ad effetto iieravi- 
gliosot Mi fel" voglio ‘provara/ananiio  ‘roglio, come 
dei, vivare isenza amagti, senza -ourapmi..del: moude.. 
ingrato, e... nemmeno di amiche-voglio saparne:più,. 
[Già se rifletto silla «aj vicentla passata, dovrei 
piangere pàreechié ote al giorno, piangere e pre- 
gare, «E la [mia siguova ubi ha;..permmong pres 
informazioni sul. .vcogta qip.;Gi ho gusto. Ata, con- 
teasa-Bianch, che m'hai predetto che -mai-nesatto » 
mi avrebbe! sopportate; son quasi padrona, io, in 
questa: casui.., Chi l'iudovina a ESSA 


Guai mir gle SCAN 


stessa, giurava «di amar Aurelio Aria a saérificargli TT 
: au - rimorsi: le ‘imenggini ogeste dei suti, 
Così smaniando scorrevano i giorni par Eva, Nelle 
Sue etanes già regnava: ordina sil il sildazio, Sé- 
duta allo . scrittoio, seriveva ‘lunglià lettere ud 
Aurelio, implorando it sio ritorao'aa:sua ‘prote 
‘zione, | ee e nen a 
- Nonis'accnpava dei servi, nè ‘delle cosa di Casa, 
poichè invevaitiovato ll per il una, govornagte di, 
«quest. vue trentina d'uuni, ché sapeva sollevaria.di. 
ctutts: le noie domeslichs. Quella donna ata ANGOr, 
Irosca, alta; dalle forme giugvaiche, sou due grandi 
cachi fieri, eppur buoni, AE 
«Gone vi chiamatets le.avava.ohisato Eva lan- 
«guenta ln:prima-volta che la vide, - 
« Docilia, » - I] Do 
Quetla ‘dana uvéra | preporato uo luogo di- 
aturso, per far capire alla signora tutte.la gus at 
titodini speciali al sereizio, per qui era ‘destinata; 
pudrova non trovò più 


ui 


Una frase, 
0 «-Bigte:sfha, ‘ml para, » 
« SAnissima, » a N ' 
Muw'diese di più, Cecilia, cha: temeva predi- 
che, consigli, che :s0 io, quandò si vide fva le mani 
unta forte summa, direltriéa di: una casa signorile; 
lei cha Rvava sempre lottato con-la--diffidenza al- 
read subito, benediconda al'caso-che la 


mA li ordine ‘lei E 1ze, BAggia. par La» priva FR 5 Mib: 
‘bow ‘varo che, depo alcune settimane, ja furte | sua, ru quasi uo «lt vadevà, -futtardssortan: ngi 
Cecilia provò ‘ua senso di melandagia Tà lsfhitbile: totti” ed juderto ‘pragonta; pure” st" tasbiata» Apo! 
Ghiedeva ‘ua permesso o id vaniva ubito agefrdalo, | souciare, adeditava la 'friina vesti he ta dali. 
Dinientiesidosi l'ora giudfàva in ritardo e la padrona | fe- rnetteva fra de; mask, proprio coma su, 4 ALIA. 
MUn 88 Dè actcorgera nemmeno, Buono 0 .inal pre-| La govefuanie, vadando «quetl'inerzia; peledigm:» 
parato che [ossa iI desinare,,.. «ilanzio! * giortio di sduoterla Uall'abituale. latargdifizendotà. 

Sempre Ev ebbe per fsi. ;ua.serriae. banevolo.t indossara una tieletta'da dustoggivo bt sl'ifeseo 

Jibertà di:rivolgerla dolcemente..la purola: « lo 


ma briato, Vedenlo 11 |ipigtero 8 la rischezza cir L 
condare. il vasto appartamento, la, povernante. che credo che up po' d'ari: farehba bada alta pignara:.n 
« Para 4 voif.. andiamo sori, #; piagosa Era.” 


Lil “li tt pi 
20mgra (Gratta 


Vega n riflettere che.a nulla valguno l'oro a la gran» 


Nelle lunghe are li cui Eva oziosa vagava 000 


dell'Italia a Solferino, spostato l'asso 
dall'Impero verso Ortonie coll annes- 
sione della Bosnia e della Erzogovina, 
le sue condizioni interno sono nssai 
mutatoda quelle d'un tempo. 1 Tedeschi, 
chosinora vi furono l'elemantodominante, 
sono in grande minoranza: la maggio- 
ranza è composta di Siayi, non più di- 
sposti a lasciarsi comandare, ma risoluti 
di afforrave ad uno ad uno tutti quei 
diritti chie, secondo pssi, allo maggio- 


ranze compptone: di Slavi cho  prosto, 


diventeranno l'elemento preponderante 
nollo Stato, presio nercheranno vendi- 
garsi dei molti sacoli di serraggio è di 


Sppressione în dui, come vannò dicentlo, 


furon tenuti, cliventafido ossi’ stessi 
(a purtroppo è nastri fratelli italloni gi 
cominciano ad accorgesane) oppressori 
alla ler volte. Îato tutto ciù, è passi- 
bile cha l'Austria continui nd esistere 
sonza doversi trasformare? A Vienna 
paro l'abbiano già compreso e Ja ne- 
cessità per !' Impero ci diventare une 
potenza slava, è cosa che più nemmeno 


gi discute. Dando un nuoro ‘indirizzo. 


alla sua politica, ossa acquisterà forso 
un diritto nhe ne giustifichi e ne coo- 
mosti l'esistenza: come già un tempo fu 
sua missione di respingero le invasioni 
musulmane dell'oriante o di essoré il 
baluardo della cristianità contro l'in- 
cedere dell'Islam; così ora potrebbe 
aspirare & riunire iutorno n sé le na- 
zionalità jugo-slavo dariubio-balcaniche 
par epporle nl colosso nordico, intorno 
oi quale gravitano gli Slavi sattoatrio- 
nali, pronti alla prima occasione È toi. 
volare como valanga formidabile fino 
all'Adriatico. ed all'“gso. Non s0 ss 
tale nuoro compito la sia. stato addi 


tato da Bismark, e la spinse nei. 
G 


Balcani; corto è cho melti uomini po- 
litici la consigliano n mettersi risolu- 
tamonio per la nuova strada, Così po- 
invà sperare. ancora l'appoggio - delie 
pa occidentali, le quali noi la 


escieranno perito, persuase la sua osi 
stenza essere una' necessità, dolorosa: 


necessità per molti dei suoi sudditi, a 
fino di tener n dovere la Russia, 
Feco adunque l’Austria diventato ia 
rivale naturale della Russia, E infatti, 
con qual divitto pratendo essa di rag- 
grupparo intorno è sa quei popoli che 
ha sompso sfruttato finora? — d il ragio- 
namento cho si fa sulla Neva, — Conqual 
diritto si atteggia a libevatrice "a pro. 
tettrico di chi fino a ievi ha tenuto ia 
sorvizio? Con qual diritto aspira al do- 
nino delle genti balcaniche, sullo quali 
Pìisplendatte sompre como astro ‘male 
fico, cercando di tensrne deste lo ge- 
logie, aizzandole gecretamente lè uns 
contro le ‘altre, come foco nel 1888, 
quando è Serbi spinsò ‘alla. guerra fra- 
tricida contro la Hulgaria? No, la Rus- 
sia non lo permetterà mai, tanto più 
che parmetlentolo dovrebbe rinunziare 
a Costantinopoli e a tutti i sogui di 
granilozza non ancora* l'aggiunta, che 
vigne accarezzando da secoli. Ii conflitto 
tra Jo duo potenza è quiudi inevitabile, 
fatale; sia ch'ossa ‘avvonga da qui a 
pochi anni, sia che lo debbano velere 
soltanto i nostri figli 0 rtepoti. Tutti 
ancora ricordano le pàvole rivolte, qual- 
che anno fa, dal generale Skobeleff agli 
studenti serbi & Pietroburgo: «La Rug- 
sia è paralizzata nell atèmpimento dei 
suoi doveri pairipitici, spacialmento 


verso gli Slavi, da'unt’inftuenza stra- 


niera, dalla quale le sole armi potranno 
liberarci. Questo straniero intruso, .in- 
trigante, nemico, per i Russi e gli Slavi 


è il Tedesco {boninteso l'austriaco sps-: 
cialmonte). Vi. prego. di.non. dimenti-. 
carlo, La lotta è inevitabile fra lo Slavo. 


e il Teutone; sarà lunga, sanguinosa, 
torribila, :ma lo Slavo trionforà. » 


(Coniinta) Dott. F. Musoni. 





Il Nevrol è il baleaco dolle isteriche 
TEEN DA ARL 
CALEIDOSCOPIO 

Croanghe frialane. i i : 
Dicembre (1392). Arolino, fee nSRr dal 
patrisrca Pagano, coa molti altri, arizala maco, 


eutala 1 aecerdoli a acudisti che ucco pagosrino 
lu salon di dallo patriaron da Cdice ad Aqui: 








leja. Rupizcoso i caralli, robano i. Jibri, 1 lumi;. 


e da nilo, aperla la bara dell'estinto, vi to). 
gono ciò abe vi ara di pregio è di valore, 


n pensisro al giorso, i "1 
Una causi di frequenti cadute è ii voltural s. 
guardsra indisiro, 


Cognizioni ubili, ui Fid 

Tu una colazione sumoito ni può cominciare 
a ovo con quella aleganta chs - dai romaci in 
giù el è vavule muno mano perfazionando. |< è. 

Bpalmble di barro :freschissizo l'Intarzo di 
ziconi bicohieriai da liquori, ad applaciconia nt. 
torna alla parati intorae delie sottilineime lotta 
di trifola bikuca. ‘Riampito poll bléshierini con 
udra sbattote sd 3 ‘nectannriò: Majtoto i 
bischierini » suocere n bagno zuris Snchò fl 
contanulp diventa sodo, Uzpovolgeta, è servito 
în tavola questi giogilli, senza, a'intande, il bi 
chiarino che ba servito da stampo. ©’ 


La sfings. Manor l* 

"e CBC RO. 

Spiegazione del monoterbo proted, 
SUPPEDITARE (su p pe dita ra) 


- mente l'importaate.operazione.. . 





Pa rit iii 


X 

Par finire. 

Lggioni di matersatica. 
c. = Non sì porono addizionare due voss diffe 
tanti, Par nasmpio, cha ricca 6 ut nelna not 
ne mai a vasthe % dus tini, . 

.— Sigonr professore, in oasa uostra si preade 
un Lilo d'asaaà, ud lità di viao, e ‘sid fa due 
fitri:di vino, 0: 


ciomio 0 irc Perina e Morbio, 


PROVINCIA 
- (Diquà e di là del Judri) 


Conferenza agraria, Nella r. 
Scuola pratica di agricoltura in Pus- 
zuolo domenida 28 corr. allo ora 1 è 
mezza pora. avrà luogo una eonfaranza 
agratià popolare sul temn: FPertfilizza- 





‘afone delle lerve. 


. Rer 1 danneggiati dal. ter- 
remato. Dal Comitato gsirgondamiale 
di sogcorso di Tolmezzo ricaviamo con 
preghiera di pubblicaziona la agguente 
lista di offerte raccolte nèi Comuni di 
quel Dircondario ; 


Amaro, deliberato dal Consiglio L. 50.00 
Cerciveato id. id. ld, p_ZDOI 
là, offerta per oblazioni » 57,75 
Forni Avoltri delib, dal Cons, » 160,00 
Ligosullo id, dd, .id, » 50.00 
Id, oferte per oblazioni = >» 2895 
Paluzza deli. dal Cousiglio =» 125,00 
Ad, offerta per obiazioni s 238,55 
Pontubba iatib. dal Cons, » 160.00 
Hoslutta bi, id, id. » 20.00 
Sauris ki, id, id. ® 40.00 
Sutrio id, id. id. . > 200.00 

» 468.75 


‘Tulmeztzo offerte per oblaz. 
° Totale L: 1307.00 


UN LADRO IN TRAPPOLA. 
Pselan Schiar., 20 dicembre, 


Uni itaportante operazione compì mare 


‘tedi il: nostro solerte comandanto la Sta- 
zione dei rr, cu abiniori, sigaor Raimonde 
‘390; 


 Soll'albaggiaro era giuato in psiese un 


iglividuo con a mano vua armenta dei | 
valore di circa 250 lire, par venderla sul” 


pubblico mercio, Prima dei suo. arrivo, 
il brigadiere aveva già raconlii fomiati 
sospetti per rilonere che l'armanta stassa 
fosse di furtiva provenisaza, pureiò. fatti 


all'improvsico alzare dal letto È saoi 


‘dipendenti, dispose in modo du 6perure 
il sequestra deli'armanta coll'arresto. del 
dabben mercante, flno.a quando avrabbe 
dato garauzio sufftaienti sulla sus cen- 
dotta esulta ‘proprietà dell'armante,. 


Difatti il solerte brigadiare colpì così. 


bene 16) sogno che nel dopo pranzo ara 
già sicuro che -il sedicente negoziante 
altro non era che un abile pregiudicato 
nativo di Forgaria, colpito da mandato 


di cattura quale continvventare Blla sor 


veglianza ‘speciale dalla ‘P. S., ‘a carico 
Dio sa cli quanie coudanne. ci 
‘Qondasse perciò in Domo Petrilii 
cercante, sebbene sì protastazso îono. 
conte, e disposa par la ricerca del pro- 
priatario dell’armunta, c. 

Pareochi furono a visitaria, ma solo 
ieri fil riconosciuto riplia parsone di un 
povera contadino di Sau Martino di Val. 
vasona, presso il'quala la sara di dome. 
nica ricevette  capitaàfità il pregiudicato 
di Forgaria, conducando ‘seco’ di buon 


mattino l'armenta-in compenso dell’avuto” 


rICOYarO.. | pa i. 
Siamo certi di interpratara il santi- 


mepto % la gratitudine -dell’intiera po». 
«polazione col tributara sinceri salogi Al. 


solarte brigadisra. Tiso, ncaché ai suoi, 
dipendenti, per avere candotto così, 1bil.» 
X, 


Caccia e pesca. Ii signor Gioae- 


chino Gmenger di Gorizia ha ‘ucciso dò: 


menica A -Doberdò — oltre a parecchi 
oBpi di selvaggina paiustrà — una ma-' 
gnifica cdomira, - SOT I 


Sabato ad -Avicova presso Vauale nel: 
‘fiame Isonzo venne passata da un cor- 
‘tadino una trota :colossalé luaga un ma- 


tro, del peso di 20 fonti (chilogramthi 
11.20): vuolsi abbia avuto oltre 80 anni. 
A memoria d'uomo non ‘si ricorda che” 
sig stato siescatò in quel fiume un pe. 
sce di sirmli dimensioni se 

Incendio. In Auimis Luigi Sgia- 
radella d'auo 4, figlio di Pietro, man» 
tre:sì trastullavo con fammiferi, appiecò 
il fuoco in un mucchio di. fisao di circa. 


#0 quiatali di. propriclà del padre, si--$ 
-tuato poco distante dalla casa.di abita- 


zione, Le: flamiae preseru insto ‘vaste’ 


: proporzioni. cauyandu un duono non as- 
sicarato di lira 480. 


| Furto e violenze, A Pordegone 


vatine arrestato Autonio Bomber, per 
furto, perchè all'atto dell'arresto cora- 
mise Violenze e minaccie. contro la 


“guardia municipale Rui. 
io | 


Rottura di una costola. A. 


Tarcanto, Domenico Poso, venato a que=|* 


stione per frivoli motivi con Luigi Gostti 
e ricevuto da questi ano spintone, cadde, 
riportando {a rottura di una costola, 
giudicata guaribile in veuti giorni, 





‘ prefisso, 


“burbano. .. 


IL FRIULI 





Ladrl. Sindotte a Rubignncco 
(Civiriale) ignoti farlri tontarono di pe- 
ustrara da unn finestra nall'osteria di 
Antonio Caporale. Sentito rumore net 
l'interno, si diedero alla fuga. Il ru»: 


mora. era stato prodotto dal Caporale - 


ch'eragi alzato dal letto essendosi ac- 
corto del tentativo, i È 

— L'altry iari al signor Biagio Morò 
di Cividate vennero rubati degli vecelli 
da richiamo e relativa gabbia. Non sl: 
conoscono i iatiri, 


Appropriazione indebita; 
Carlo Carguelli di Venzone, 4 ritorzo 
dulla Baviera, facevasi consegnare dal 
ragozzo Francesoo Marini, di 13 nnnì, 
dicendogli chie le avrebbe conservato 
sino al rimpatrio, due aterline {lira 60) 
senza più rostituirla,. - 


Guidatori impradenti. Ven- 
nero ddaguneisti Giovani D'AGdeen el 
Agoetino Balkutti di Pordenona, perchò 
in pubblica via investirono Giovanni 
Brasadin- Campagna, con una .vettira 
atticoata ad un anvallo clio 693i impru» 
davtemeote avevano spinto 4 gorsa va- 
loca, cagionanilngli' ffattura del famore 
sinìétro, guaribila in giorai 40. 


MUNICIPIO DI PORZIOLO DEL FRIULI 


Avviso di concorso. 
A. tutto: 10 gannaio p..v..resta aperto 
il canenrso al posto di. Segretario di 
questo Comuns, rimasto rvacuote per la 
morte. del titolare. ila 
Lo stipenilin annua inerente n tale 
pasto riene fissata in lire 1400 soggetto 
u lrattonuta per R. M. . i 
Gli aspiranti dovranno. 
loro istanze di concorso, corredate dai 
‘pregoriiti documenti, entrò il termine 


Ca siumiba avrà la durata di un 
bi&nnio è l’alelto dovrà assumere. ufficio 
tosta ricsvuta la partecipazione. 
“0. Dal Bfuglcipio 
Potzuolo, 20 dicambra 1994, 
. Il Sindazo ff, . 
Bd. Coltinì 





Chi ta bisogno di fare una 
cura ricggtituenta, .vionrra con fiducia 


ai Ferro Pagliari, ché trovasi in. 


batto le farmacia, . 


UDINE. 





(La-Gittà 8 if Comune) o 


Per “ragioni ‘di’ spazio: dub: 


biamo miarntare ia pubblicazione di. una 


lewera dalla Capitale raovala della nostra. 


egregia e gentile corrispondente, fperza, 
la quafe vorrà aver pazienza, poichè le 
Meangia' dello ‘spizio si‘ aubisco* e tion 
sì disgnia. Oto i Ro da 

:ffonsiglio comunale; Il Con. 


sigh cumunala «è couvucato pal giorno 
di vonordì #8 corr, alle ora 20. 


‘". Sappizimio' chel ‘Giunta ‘tGumunale, 


nella. soduta di;iari, -ha . dieposto anche 
per la stampa della relazione riguar- 
dante il progetto par il’acquedotto au- 


smi Amd . ter.” 4 


II mercato di terl. La pioggia: 


| cautinuata setta ta itotta cha indubbia. 


menta: contmbuito-a rendere mano for 


‘ nità l'area del imergato bovino, Nulla. 


meno, ancorahé si avesse graveduto fa 


scarsezza dei capi bovini, ng vennero 


soodotti in complesso ‘1841, divisi ‘così +. 
805 huoi, 848 vacche, 100 -vitalit sopra 
l'anno: e 298 sotto l'agno.: i... 

.. Sì foco una disoreta-quantità d'affari, 
in vitelli la | ruassima parto, oouchiasi 


‘600, mercanti. toscani. Anzi la sontinua: 
vincetta.che assi:fanon di questi giovagi 
animali, ba prodotto un nuovo Tialzo 


di prezzo dal 5 al 8 per cento. Anche 
i buvi segnarona il'medersima Ruticuto,. 

Andarono ‘venduti: LIO buoi, 200. 
vacche, 40 vitelli sopra -l'aano e ‘180. 
sotto l'auno, | c.c. 

Vi arauo TU) cavalii 4 
andarono venduti 18 cavalli e 7 asini. 

Personale scolastico, I! Bo)- 
lena della. P.I. reca. dhe Tranmasoni, 
profassuve ; reggsuto illa Scuol ‘tecnica: 


di Reggio. 


di Ujue, fa nominato all’ Istitutu tacmioo È. 


“Per. gli, scola 


egregio amen ci ,idaudy In segaento 


te, 
. 


leuera, alla quale possitivo rispondere. 


cha sta formandosi anche gui un Comi 

tato di egregia parsune, che si propan-. 

gono appunto. lo scopo, filagtropito . a 

civile sul quale nobilineute richiama 

l’attenzione pabblica l'amico nostro; .. 
.. digregio signar Direttore! 


Leggo ‘su altri giornali gittaiini chs 
nelle vicina: Gorizia ‘si è costituito un 
Comitato per venire. in' sollievo degli 
alunui poveri di quelle senolé nopolari. 


Questa lettura mi richiama ulla meute 


‘disse l’ogragio nostro masstra, signor 


.Aideroso di chiederea mezzo déll'itcre- 


di tare anche qhi quella:she he'giàsfatto 
la’ simpatica vidatrà:sorelia dell'Isohzo, 


‘gna hanno nppena giorod per 


“Dieci d-rlodici gradi se' n'va. 


insinnaro le 


St riveste ogni giorno di pit. 


Che ogni casa ‘spalanca le vmposte: 


i. Balfon: Cesare L, 23, © n 
n: Golombatti. dotti Gustavo L. 172, 


25 Ralai, ed. 


l'unammità mercoledì ‘a -Milanò nella 


i. poveri. Un 


pe 


î 


tema 





la bolla conferenza cha su quasto 


De Poli, or fanno quindiol giofni;*nella 
sala dell'istituto faonico, e mi-fa- de- 


ditat» suo periodico, ae 0 no alizitanda 


‘Gradisca — agragio signor Dirètiàta—. 
gli spocinli distinti miei salutt. 

«Tale, 20 ‘diaambre 1984, 

LED ice Yuo -davolistima -. - 


“ 

E uno shaglta,.. Non sappiamo 
s6 auohe nei Lusri diutorni, in qualéba 
recesso soleggiato, floriscano Ig prma.s 
o maturino la fragolo, come a Gorizia; 
ma certo è che finora li stagione non 
potrebbe assera' più mito o meno... iù- 
vernale. È una vara bazza per i pova- 
ralli che stanno male di vasti, e di les 


ii 
quattro stacchi ‘cho bastano a far duo» 
Gere -imalg la polenta, «co. 
= Biamo a Natale,'a nono è proprio ii 
‘caso Ui parlare angora d'inverto. Tor- 
nano anzi d'occasione | seguenti varsì 
«fantili ‘cha Riccardo Pitteri sgcivava ia 
viplta di’ Natale dell’anno scorso, da 
Farra sult'Isonzo: 

da .non so se megli altri paesi... 
It dichmbue:d ventarò e: gelato; * < 
Se la neve sul colle e sul prato 
Alta uni metro durissima’ sta; 

fo non sa se per cinque 0 sei mesi 
Ha l'inverno sì frigido impero © © 
Che it termometro sotto lo saro © 


“ Da le strenne che al santo Natale 


La Baviera a la Prussia c'invia,.. |. 


lileave' possiam cosa sia Lù 
La orudele stagione laggiù, . -._. 

Qui da vera il lunario non vale; 
La campagna è inondatà di sole, 
I di primute, d'erbe, di viofe. 


di villun, senza giubba, alta vile. 
‘Qualche punta. di pampino tiglia; 
It Vicario-ha i cappello. di paplia; 
Nun ha. calze la serva su' ‘pià; 

L'almosfera è. sl pura, sì mile, 


i una sbaglio: savà' Pentecaste,... 
‘Sarà Pasqua... Natale non è! - 


Peri damieggiati delterre- . 
moto. Distinta delle offerte collettive. 
versute A. tutto il [8 digerabra: 1804 pei, 
danneggiati dal terremoto’ di Calabria a 
Sigili®. . i to Re e E 

‘Qambierasi Giovanni, Beltrame: Ani 

tono 0 Volpe datt, Emilio L:380, 

- Prestdo del R' Ligao L. 140,» 
Bussi Giacomo :L. 23:70, sesta 
Dalia Porta co, Giovanoi, Geunaci 

rag. «Gluvanni e Rossi Giacinto L: 93.90 
Mase adri cav. Antonio, - Degani: tav, 

Gio Batta e Gaspardis Paolo La. 693:90, 

. Bardusco.rag, Luigi fu Marco, iDo- 

retti dott.. Virginio e Bufolo dot. Pis- 

tro i. 449.20, 000 1 e 

. Manronar doti. Adolfo, s di-Varma‘co, 

Gio, Hatta L. 987.40, 0a 
Misani cav, prof. Massimo, Pirona 

comm.: Giulio -Aatrsa,.de Candlio Da 

menico.g Manzini Giuseppe. L. 213,45. 
Braidotti cav. Luigi, Pedrioni Giu- 

soppo. a -Sabbadini a L. 158. 

. Gozzi: Fravossco. Li, 13, : 


-._Marzuttini dott, cuv..Carlo.L, 270.40» 


°°’ Hraidotti Aurelio L. 01,58, 


‘* Osio comm: Egidio L.380,95, 


Zenuari ing. Aristide dal Vago prof. 
ntoaio L. IGT, i; 
Tunini-Argelo;:Bitgatt Rodolfo, Car- 


‘liti Cesare e-Tuaini'Libaro' L. 101.28, 
Preside del:r: Istituto Tecuico L. 82,87, 
». ‘Pacile -.dott. commi :G: L., Orgaagi 
‘00. Vincenza; Sartogo- ‘Pietro: e Rizzj' 


Gio, Maria L:'425,34, "4 


Giacomalit csv. Santo, ‘Tonizzo Ehi 


rico s Gravigi Vindenzeo ‘L. 74.24, >. 


De Sishert signorine L. 8. 


‘Riassunto: offerte personali'L. 1146. — 
i E 390 collettiva ni 4280,59 
dle ‘ Potale Li 5406.59 

e cina LI dela pe Br 
- L'agitazione dei fabbvtcanti di fiumalferi: >. 
‘Diano l'ordiva drl givruòo votato al-: 


riunione’ tanuta di'70 industriali rap- 
presentati altrettanto fabbiciche di fam. 
mifari'del' Ragno: i nt. 
« L'adunanza panerale dei fabbricanti 
di fiemià:feri, riteriutò che.i'applicaziore 


‘delta’ tassa di fabbricazione ‘sui ffammi- 


ferl irtipediscò il’ regolare svolgimento. 


‘dell'industria re rende diffldile, fa posizione Ti e RR tro 
‘importanza | ‘ftsaucite “la Iattusa* e. nel mentre: 


delle -fubbwiche di ‘primaria importanza” 


‘8 inevitabile’ 11 breve tempo la rovina 
‘compilata di tutto' lo numerose : 


s0° fabbri. 
chie di limitata produzione; 0 UU!" 
“« Ritenuto che oruseguentemarte 
buona parte degli operal cecupati nella 
‘detta tedastrìa rimarrebbe priva di la: 
voro; st to Sr bre La ea o pReRi 


levare il costo iudustriale dei' flammi- 


’ 






{#nnettosi uso Milano. ..:.. 


 mpato 5rfedia 


“lacsoimma di liré 52° girtai i 0» 
È ‘’"3° di essersi della are pomeridiane del. 


‘’hizie, seritte, jl perito 
‘ghe la ‘seconda perizia è In'apertican.. 





fevi, imporrebbe responsabilità eccessive 
agli industriali, e ‘impedirebbe di vne 
lersi praticamenta della facoltà di porre 
la meras in franchigia; . rsa: 

« Delibara .di fara ufiloi: presso-Il Go- 
verno parchè voglia abbaadonare Inde: 
cretata ‘tassa o-quanfo mano, provveda 
3 for contribuite iladuetria. dal. fem- 
miferi. a- vantaggio dell'erario. pubbiloo 
con altre «diapomitdtii: Atte' #tdtetera 
anche l'interésso di tutti È fabbricanti 
indistintamente’ a quello Bla mame à- 
peraia. 

« L'adunanza delibera  paro;di suomi 
nura ta Colite ai dibdli8:: mambri 
che abbia, riferendone entro 15 giorni, 
a mettersi in comunicazione diretta col 
Gorerna per tutte la pratialia. che sovo 
richisste dal casò, sia. per, inimadiati 
provradimenii riguardo alla, situszione 


Attuule,sia por provvedinianti defloltivi. » 


Valldità del bigliettà di 
andata» ritorno, Tutti i biglietti 


-andabie-ritirio distetbutil dalla Fattoria - 


della Rete Adriatica dal 22 at 20' cor 
‘rente ‘saranno validi par il ritorio ao 
all'uttimo convoglio dél giorno 27; 
quelli vlinagiati dal 29 corr. al. giorno 
l'génasio p. v., saranno validi sino ‘al- 
l'ultimo: trono del giorno 2 gannsia 1895, 


. Debito vecchio. e arresto 
nuove. Venne arrestato  morcolati 
staltina 4 Trieate la stalliero :Piatro 
G., d'anni 30, da Udine, perchè riel 
1892 evasi alloritanato da: quella. città 
fasciando un debito di fiorini 58, con 


- | $ratto nall'uateria di Maria Petelipi 


(i. Por i buongustai, 
: To via ftrbis n. 13 si veadutio ‘mas 
aoripi fauttre selcatiche) in tuti | giorai 


|-della: settitnana aL, 2.60 al'pajo. 
. Pauettoni uso- Milano: 


Nel. Negozio dol.siguor #7 


{dio Gremese, sito in-Udine via 


Cavour, 4; si trovano {'fuopsi 





‘ Osservazioni mateoraiogiohe 
Staziona di Udie — KR. latituto Teonico 
20-12. 94. { ors.9. fare:16 for 










Dar tig. 
Alto m, 118.10 


liv dal cure S. 17439 
5 Upuido folat.. 4 .Al « IL 
Gtuto "di ‘alsto f° quar, 
| Acquadadmm |: d. ha 
| “diraziona:*.|: NW. 
sfrel. Kilom, | 


arm, contigr. È. 
- Tomgoratora 

ferigeratari tunlava all'aparto' — 2.0 "i 
* Tampa prodaditeto > 0 i 
Wooti freechi igiorno ponenta — Dialo e 
oso can pioggio e qualche cerisste .-frezioni. d- 
let ne 


‘ 
so Por drag 






©: a pos 





CORTE D'ASSISE 
“ OinickKio con rapina, 

Adienza.ant, det 20 dicembre! 
+*-Prestsda la: Corte :iè consigilere ‘d'api 


» pelocar..Maafroni;.. giudiol.. Dragadio 
.6.Goggioli; P. M. il sostituto procura- 
|'tore del Re' dott. Raadl.' > Hot 


‘Difensore l'avv. Emilia Nardini. 

Periti d'accusa: Spaugara dott, Pietro 
9- Patrignani jdott Atfredo; fperiti di 
difesa: Rieppi dott. Luigi. 1 

Imputato: Cian Pistro Matteo di Mat. 
ten d'anni 28, nato e residente a Se- 
quals, celibe, calzolaio, già condunnato 
a giorni 2% di detenzione Ja fire 25 
Hiimulta;i LARE phi idannegia- 

ato” LU dble uto dal 
PA afaggio: 1804, “Li iiiii to 
a AO di Agoda DIC: 

1° di avers.-n..fine di uccidere e per 
consumare una rapina da 25 a 20 lire 
Aa sara del 20 maggio 1884 in Valeriano 
ucciso Macor Celestino ; 

£° di essersi la sera dol 26 aprile 1884 


ra incgut 


i 


rT nell’osteria:-di - Bortolussi “Giovanni. di 


‘luestane; Liupioarossato: a danno del déttò 
‘Bortolussi, di vo portambuete conteaante' 


‘J7. dicembre 1393 Împossassnto in danno 


fl .di‘Amonio Belgrado; di ‘èn' mantello“dei: 


«ehi di 


È 


paritaco valore=dl Iiié 2; bei + 1h 
lu -d9 di- essersi: al -di’13 mikggio ‘1804 
impussessato in danno di De Résa: Ta: 
rego;di ua otabreilo di el valore di ifra 2.50, 


, 
et i 


periti di aochsi' dGifermano is Jorù' pò-° 
di’ difesn; rileva 
traddizione colla priida, Il dottor Riappi 
passa’ pol a' dire Je ragioni’ per' le'quali.. 


‘sì può” piuttosto asoludléro ‘ghe ‘amme). 

+ EDP [tere ‘che ì caltalla, sequestrato” aM'ide. | 
« Ritenito inottre' che l'aggert&miento”) putato ‘ed oggi ‘lu 

della tassa per. mezzo dalle marohn apr] 

‘plicaia sulis scatole’ Cirsbbé ‘di malto’ e- 


| L preabiltatiolie ubbin, 
potuto: irfégare “|6 forltà vos diverto 0. 
così profonde” siscontrate sul' corpo dei." 


l’ucoisp Macor, ed afferma dsssro pro- 
LL* LE di ia tto 104 int. 


. babils che non uno ma duò sjano stati 
Bi Agsnesiui, 

Come di solito i perito Spaagaro di 
‘acausa iaslate nelia sun affermazioni a 
iconoluatoni : pérò ii sio collage  Patrl 
* guant. encludo, par. la:matura della fe- 

è rita irrogate si Macor, “che il coltello 
vil presentagione pobsa.'aggara penetrato - 
Toitra ii mamo; viene quindi in sof. 
‘ fregio implicitamente del perito di difasa. 
. Questi, cslendandosi in nitri. schiari- 
‘monti ed argomentazioni cinobiudo che, 
ranpithà sadici: condotti; rpor fare bano 
“ia perizie. al: vorrebbero : ‘ professori &: 
imedist:tagaliio - C© 
-. PDuranta 1 dibattiménto. deî ‘periti, 
foche. molto ‘si pinliigà in'apiogazioni 
rinctivhe; dolli “pui” pon faccinto un 
«regalo al lettori, poichè sappiamo che. 
‘ BOR, taruerebba sariamenta . gradito, 
‘l'imputato prestava. insistente. alter» 
igione. Alla discuestone poi presara parto 
fanche il P. M. e l'avvogdto, difensore, : 


li quale ad un certo guoto esclamò: La 


i perima d'adauta a tuttu un romanzo! 

Licedziati L periti; af vcominola l'au-" 
Adlizione’ ‘lei tratisgoni, — 

Belgrado Aiitonio di particolari auf 
“faeto del inaatello’ parpatrato dall’im- 
putato ‘bian e'dal' quale d confesso. 

Pizsoli Francesco, Jàvorinte ‘alla 
 ‘fornage ««Privilagio » ice tulià stord- 
parsa del. capo fabbrica:Giutappe' Macot 
JB soma li giorto del Corpus Dali 
regli. od.ajtti. abbiano; trovato i..di. tai. 
cadavere netta roggia di Valeriano, 

Lit mor gelo -pva fa papao 
Ren Dico Hare; ad’ 'atiolie” patla* 
co dal fatto, narra totte le gue pare 


difesa si oppone alla inttura della depo» 


sizione seritta,.Il P, M, rinuncia a questa 


testimonianza, 


| Da Marco Giovanni, proprietario della 
fdenaco detta «Privilegio ». infurma sulle 


dondelta : del <. Mucor, suo dipeodazte 


‘cine capo di una squadra di operal; a 


sid dice tetto ii bana possibile. 


Macon Iomano, fgilo dell'assgsainato, 
d'anni i4. Aadò io cerca dal padre non 
vedendoloa comparire,ai « Brivilegio» ed 
in cgsa, Andò anche. nei giorno del |; 
Corput: Dowttnf in corca, mA Hassuno, 


pistosamente, gli dissé niente; senti sal- 


tanto Il giorno dopo della disgrazia, è che 


li povero padre sud Gra già stato soltar: 
rato; Vida. tl «Qian,; imputato, a ressa il 
Ribeno ret Corpua Dormini, ia non vide 
che egli avesso aletan graffiatara al 
Vigo, 


So \{ Clan nall'osteria di Autonio Me- 
docoo. 

A questo punto il tasto leggo eu dn 
pezzo di cirta la sua deposizione. ; 

Alle D.andò in osteria e vido il Ma- 
corcoha aver uu libretto di nota del 
suo mastiare. Pochi minuti dopo il Cian 
entrò, bevelte un quinto di vino, cant» 
minando sl 8 giù, o poscia tsacl, Poco 
dopò H Dian riestrò ad ordinò na altro 


‘quinto di viad; offri da bere al Macon! | 


buala sasicurà il Diso, ghizolaio, impre 
tato, cha sarebbe parato del sio ‘eredito 
Nereo gli operai dei «Privilegio» ad e- 


Tadi” fi "tasto: ussi i dall'doteria perchè 
l'oste disse chè ara ora di chiudere, 


Rrinazioni è: danorine quella sara fuisà ]6-Non'sa sa il Ciag vida Il libretto, 
talia secouda. Folta-d: ‘Quando |) testa usci. restarono: Hi Ma- 


- ua vult si i 
Va Ji Aaode a gl avera pa 
‘into suzi ced Me alle aveva da ri: 


iguotere daldus lataranti della: fortage; 
cho tl teste assicurò. LE Gion, che.a- 4: 


ebbe riscozzo il sua avere, a così puro 
il Macor, il quale. eatrasso uo li- 
tto ‘di note, che zon è. poi gualle 
“glio fu trovato: itella  viciranar delia 
‘toggia ed in prosentaziogie, ima uu altro, 
‘Aggiunga il taste altri pacticolari di 
Jfessun iateressa è disse che quando il 
Macot estràssa di libretto, H Cinn stava 
ih pisdi ail era in grado di vederlo, Non 
:Ride pard il teste ‘cha in quel libretto 
' vi fossero dagari, 


L'dienza pomeridiana, 
Sui Tomal Teresa lavandala. I Cian la 
fede da lavarò.ia -hiatioheria dicendole 
£ije gli urgeva che sollucitissa, Ricono- 
«ddp i aspi:dì biancheria che.ie vengogo 
strati coma quelli cousagnati dal Cian, - 
beate non, aTova veduto. la macchia 
dd sarigido: pato bssh'adggiinge he "m- 
‘nprato la uveva luvitata giurì. prima. 
EE daciiieppt ptdadeta.la hiap... 
cieria, 
Comis Pielro fornaciaio. Conosceva 
Mucor Celestino. a. sa che-eglicatàva 
RAP per pagare gli oparai nella mat- 
fina TALIA aa aorama di lire-6l, Avava 
Gue ida BSildok dallaiquali. ‘cibi * Lia 
barte da lire 10 a da lira di Verified 
na mella sera del ‘20 il: ‘'Macér nen: dom 






Mito oo ti ca Ptr 
; Mécohia Giuseppe? pegoziante. Nefla: 
weru' del'‘20 “ir Mudbe, d Heelso; “fu a 
giuudare” gue carta con ‘altei Our pagti- 
ella ala osteria, Il Macar. pagò Îl conte 
don ra, E, Usei. dell'osteria. verso Lia 
3 di sera, Donogss di vista l'imputato 
Gian, 

Pizzali Ermenegildo lavorante nella 
fornace det «Privilagigi. Céerch del Macor 
Scomparso e igssuno supposteva che lusse 


statouonian. Fura vadéro*pbatia presso |" 


la STORgl il crdavere del Macor con 


PH genio... Non ebba..ingi .80r4 
Get 


‘ciel ritiputato fngse l uesisore e 
font solo dalla ‘ge ta.chadosse ui un:sore:. 
gpio, un prepatatita, " 
i Capnieli Eugenio: Siirecd a rederg 
i op call'imputafo Gina il quela di 

post dispiacere per, ‘avvennto a gli.. 
se che l'Hdtordd PRERIO Svietto 
meritato il martirio ditagliargli.uni on-- 
cia di;carno al giorno, -Non:si accorsa 
ohe il Cian in quel giorno fisse agitato. 


Seni che in pubbligorsi qualifeava Lim: 


putato ‘come Uo-cattivo. soggetto, e- lo 
sì. riloBera capaco dl aver GOrANDOSsO | 
quel ‘delitto, . 

i fa segattt BR dorianda! der: ‘Gapo del’ 
giurati: i'testo ‘affermi che il Cia Fano 
mava allegramente avanti! ‘nadavaro 
db! Macor, :Non: vide sulla ‘faccia dei 
Dian alcuna graffialara. 1 tosta perd. 
afgivoge' che i Cin “fumò dobo' che 
Lt cadavere ars stato estratto dall'acqua, 

une Thi ld'atess tostol " 

Antonietti Giuseppe, TI padra'' del 


baja ;addò a' chiuwarg' il ‘tosta in a- | 


pie: per fur clitdiare. 4 Chan dall''o- 
stprià” pefcliò si” retidéva moldetò agli. 
atyelitori, Il Cian''risposg.ogn insolenze. 
o; cinieacole. Più. tardi teenò lil Ciaa è 

pitrito st accentuò par medo oha questo 
ul imo esirasse un temperino dioendogli 
che l'avrebbe AUCORCIABO, a 

«“L'impatato Gian dicbiaca ‘glie era. 
ubhriaco A che ROD napova giò che gi 


fatava; de eat 


Antoniutt Caro. È ainmalato, La | 


. |.pubblico dava.la colpa al Clan. 


PH Gran -che, bevetto “isi bicchierini da 
‘ago pagati con dua lire ta. ‘marta. 
Posa fucile dire in diletto Spinto. 
done che. equivale a più animato. 
ian aveva monete d'argento e di rame; 


‘saggerito. o elto ha ridio sontro di lui 
‘| parchò si clliotò. di abiolatgli uh paio di 


com) il, Ciara, l'oste, nall'uataria. 

Seppe del morto cal giovedi, giorno 
dat':Corpas Domini, *“°. 

Pittana Itiecardo, fornaoiaio, giorno 
della paga il proprietario Da Marco con 
segnò DO, lire, delle quali 20 andavano 
al Macor. Vide che questi mise nel I 
bretto in pres:ntazione i danari, Fu a 
Valeriaan ii giorno 20 a aglia sera. il 
Macor: dista cla andava A Lestana, 


Quanto seppero dalla vor ètomparsa au» 


daroto iu ceroe, ma non lo videro cho 
ii giorae del Corpus Domini, Ti giorno 
antecedente ed suche în una fasta, prima 
che morisse ti morto, nido il Cinp. Seppa 
dopo che fu trovate il morte è ché il 
Santi 
a dire rogle di loi dope i suo arrebtò, 

Colavini Angefo. Il Ciun gli domandò 


‘netle sara let 20 davanti l'osteria della 


vedova Melteno s6 ara di qualli del 
-Privilagio», Gli dissa olia'abileva a cm- 
biars! a dasa perché ara tatto bagnato 
‘aggatdo. stato a Ulsazetto; 

L'inputato Cinn dice che disse. Tag 
testo di 8398r6 stato %  Travesio, a né 
RETE a 

Succede una “ contestazione, ra ii ta 
ste iugiato nella sua varsicna, 

: Nella mattina auddéasiva; dice IL t°- 
sta, andò nella bottagn Malocca e trovò 


iu 
quel giorno il Cisa ata en'poca spinta, 
1 Presidente sd iluPl, domandano 


S'interrogano quelli di Lestans e di. 
- 3} teste vide in quell'agoasione cha il 


| L'imputato dico dhe Il teste è siato 


scarpe a eradito.{Lo' ‘dichiara ‘disoccu- 


‘pato 6 ‘tanto disperato che veniva & 


gotiare la pipa nella soa bottega. 
‘ Battistella Giovanni d'anni 13, ork 
calzolaio, ma ora ion Îa nulla, 


Teste. Sissignor. 


i Neli Bi  inaggidralle.8 del mattinò! 
“andò” in bottega del Gion, eve era a. 
‘lax rà ca; nor; travdi cheiil san ‘padrone. 
fosso “agiiate, Oli "diede an biglietto da 


6 lira, por, compprara. dal - ‘paoio a Spie 


limborgo; e vi ai recò. Tornò in bottaga. 


chan sog -brovò ib ‘padééne’ ai allora de- 
posità il cuoio in casa di Cian Sante, 


It Presidante gii fa "cnatastazioni el’ 
allora: il Leste conferme cho Quando: il 
‘padrone satrassa le'ò life, nol partamo- 


néte'areva altri biglietti di. banca. . In 


bottega ii Ciau goa aveva altri. coltetti 
î Vida. 


che i tHacatti ed i poatertoli, 
Ghe il suo padrone ciaque 0 ssi giorni 
prima si ava tagliato un dito. della’ 
“mano sinistra. tagliando la auole delle 
sogrpo. Non vide graffiare in quel 
giorno sul vise dal Ciap, 

. di Prosidante, fa vedere al tosto i 
‘peazi di giacca che in guei giorni ve- 
ata ‘i duo ‘Radio, ma egli non li 
| Piconosca. 

H PM fa qentagtazione al tgeta 
‘giroà alla ferita al palmo della mano 
destra, che oggi afferma. di sapera cha 
‘i suo padegna avesse riportato ‘javo. 
raude, entra nel daposto scritto que- 
sta civcostagza non risulta. 

: Gion Eovanni d'anni 14, Nel 12 
maggio il Ginn. Pietro voleva ammaz- 


bre KE coniglio A chiamò por la bi. 


sogni il Gian Nicolò. La /atfura la 
fece con uu trincelto da agizelgio, 





Piloni Giovanni trovà nella serà or “lol nocislono det Macor. 


Pres: Fai.il mostiera del Michblacdio?, 





IL FRIULI 


Su domanda del Presidente l'im- 
‘priato afferma clis.fu lordato di sarigue 
del coniglio alla’ falda (grembinio da 


.caizolafo). 
Ti testa, domandato dal FP. M. di 


cellara di ‘cagare atato. eculacojato dai: 
SP impitsto Cian, a avendo li testa un 
“Massango per di ‘dietro, il Gian dichiarò. 
‘di essersi forito ‘alla manb, nia il’ festa” 
iton vide nà la ferita nè spargimento 
cdi sangue, 


Bortoluzsf Anta d'anni 19, in ser 


‘veto a Venesia, Conosda ji Gian} que. . 
“ati entrò. nella mattina dli' indomani 
del Corpus ‘Domini nell'esercizio «di 
‘380 padre, dichiarò cho gli fe fatta una 
‘perquisizione, ma che un temperino ché' 
Avere nascosto lo saccoscia dei giiat. 
“Jon gli ivovarono. La gente dicara poco : 


toga dell'imputato s lo riteneva capace 


Il Presidente contesta all’ imputato. 


“a UAAta CIECORInAZA, 


L'imputato aforma che ciù dissa. 


sper far vadaro che ! carabinieri non 
“pli avevano falla una minuta perquisi- 
“Zione sulla persona, 

«°° Pres. Una delle vostra solita bravatel. 
Le quall în questo g8s0 potrebbero. co-. 
slarvi care, 


La testo insista: nolle suo afferma: 
gioni in cata alla protesta dell'impu- 


‘Nate, s conferma ll ano deposto scritto, 
che H P. Mi, si prendo la cura di lego 
"gare. 
Bpragsa noche l'idea di farai UR paio di l 

ELE UE ° 





"Ural viteria ia nell'Eritrea 


La sta importanza — Nel Solex, 
Massaua £0 — Bat.Agos, capo dal. 


P Okulò-Kusal, che aveva destato ulti. 
dnamente dei sospetti sulla sua Fadeltà, 
‘Reeve racculto artorti K Sagandit), 


i maggiore Tuaslli” con sei compa- 


‘guaio avera avuto l'online di agsioutarsi 
della sua sommiszione, © 


Fra i partigiani di RalAgos. Bvven- 
nero iu questi giorpi Gunerose dele- 
zioni. 

Boi-Agos si era ritirato lori .de Saga» 
neiti verso Lbalai, a fu attaccato, viglo 
ol ucciso, È suoi pertigiani iuseguità 
fuggirono ; le lero perdite sniiò fogenti; 
i mostri ehbaro 100 morti e 22 furti, 
sono Lutti indigeni. 


Riuesta vittorio pone’ fas:ugli : sven È 


tuali intrighi di aftri‘cupiabiagini,. 

Tutto è per ora dranquillo verso i 
Sudan. 

Roma 20 — Batdgos di Ri vi è 
segualata la morte cera nétivo idi Sas. 
gangiti e namicisaimo di Debeb, 

Egli acasi stubilito nella nostra co- 
lonia nel 1888 conducendo 86c0 Apa 
benda asvoldata. 


dizione dat Marob'a venne colmatòà: di 
favori @ di onori, Gra la sua banda 
constava di 300 norsiui, Era, capo .cl- 
vile e politico nella: sua’ refgrionia, 

Lo ttorao dicembre rimase solo a Sa- 
gaueiti, inontre la nostre truppe dove. 
vano-. uscirà -'Varso ‘ Agordit: anelie in” 
quella circostsuza agli dieda. prove di. 
lealtà; Burattori lo pramiò tefalandogli 
una spada d'onore che gli fu consermeta 
a diassana nell’uprile scuso b0n grauds 
porapa. 

I islegrammi però non-sapiegano cam . 
ora egli fucasso uu vollufagcie, Bale, 
Agoserà ora ‘capo dell'Okolè-Kusal: re: 
gione. nell’altipiano sulla via: verso il 
Tigrè, Il paese è Morido a coltlvata, Fu, 
già soggelto ell'Abissiuia, poi si ribellò. 

Presso HBab-Agbs orari un posto di' 
truppe italinae del quale è Gra a capo 
i tenonia Sanguinetti, 

Rama 20 — Ml Diritto dice .che il 


AI Re is notizie d'Africa: indirizzò Cal. 
genergle Baratieri un telegramma di 
congratulazioni, ehindendo i nomi di 
coloro che si distinsero nell: gione. 


Come: sisuita dal” resto del telegramma 
superiormente” riferito, si tratta di un 
noto capp indigeno” Bat. «Agos, rosidente 
asi Diculb-Huasni, cioè anlro il territo. 
rio che è ulla dipendenza dell'Italia, il 
uale aveva dato inotito di essere’ so- 
apattata della sua fedeltà, I° Gorerna- 
tore ogerd'quindi saggiamente ordinando 
che uf riparto di trappa: Bi: Faossso ad 
Asslourursi.: dalla (ana. sottomissione, Ii 
brillante esito”dalla operazione; 'è tale 
da por fine-‘égli svaninali intrighi di. 
altri abissini: 8.0 dida compiacersi del 
risultato ‘ottenuto. ‘perghò  nelli Eritrea 
abbiamo bidessità disamici fodali a pro- 
vati, sozioli6 di. sibdoli alioati ohe nel 
mogentto del pericolo (specia nello | at 
tuali coudizioni del Sadas) avrabliero 
punto Tergiversare. . SE 


o . 
: rr TO 





Stanze n piano- terra, da ridavei 
anche par uso studio, d'affittare,. 

Rivolgersi gli* Amministrazione del no- 
stro glorb Ho, 













: Nel 1888 aiutò ‘Baldiasera nelta. she 





ministro Moceani dopo avér comunicato | Fon 







NOTIZIE. E -DISPACGI 


DEL MATTINO 


Gii svolgi: SelArmenia 

Vieniia 20 =Nllwe notizie 
dell'Armenia dicorio che conti- 
nuano gli osrendi eccidi. Presso 
Sassun! soldati turchi ieruppero 
in una chiesa armena piean di 
devoti, uccidendo . anche le 
donne, i vecchi-ed-i bambini. 
‘Dopo | la carneficina, e e tresporò 





tati via l cadaveri, il suolo era.[: 
ancora completamente rogo di 


Sangue, 

Lontra ‘20 — È confermata 
la notizia. dell’ Entrablatt di 
Viéiina, clie frenin armeni de- 
tenuti & Erzerum,. furono giu. 
4:Ntiziati senza processo. | 


zione di Turchia ha significato 
i] rifivio della Porta di am met- 
‘tero .ilconsole degli Stati Uniti 
di Sivas a partecipare ail'iu- 
chiesta 





-Gorriore commercia sw | 


Listino uf ‘ufilciale vi 
id prozzi FARI ‘Sul niorcalo: di: Odile 
Ti. 20 diconibre TYP 


dazio. di cai 

‘ Bur rà, fi maggio f dba 
Burro, l Al Kgida! a. Agla #40 
? Burto ‘dat monte ia dali ol — iS 


Forsaggio bio none + da n fg —- 


del piano = da a (urne 


Uova. salta doazinei | 3 dik 





i 


DONE; 21 -dicoiobrafrafdo 


Meprapalbtm: - [38 dio, |2I. dio, - 
Tal, 5 “a contanti > das sr10 
ta: fte' midi: a fo BRAOR: DELO 
alibligazioni Agna Ecotae, GSLT dr SE 
bbligagzionali Li 
forrovia teeridionali ,..., di. È 9g 
sg DI italiana . 1a, CT TA 
duria Bartna talia £ "lo [dig 
"ai mA algo] 199, 
8 “, Banco di Napoli 406. | 100— 
Bor. Udiue-Ponl, LL... 499, | 128 
Fenio frasi Riup. Milano #1 sob. - Ebos 
Prestito Provinaia di WJdint 102 Gr, -- 
det pie c 
Banow d'ftalia DUET nasa 1 asi 
" ‘di Ting? us» SAU, Pr a Ten 
+ Pognulare AAA 115, I 18- 
» GCooperafità Udineg: |: 38-- | 38 
Colonifsio Udinasa,. +... Liù», fido — 
. = Vapeto 3 " nurri S20, - 223, 
Sosnità Fratewia di (ina... 70] .761n- 
v fner. Moddicaah EI, Bin 
a «0-0 Maeditarzanoa dba: Dig, 
Tan e valuto : 
FrAOGIA Lise, abagoò ItA.gG] 100 BA 
Farmania.. 1, sasa 181/40] 101.80 
LoDBtà, + elia = Ri acnilaran 
Aantriu'a Banoonola » _* qs È 218, 
Corona . ra # Tior-|i9?_ 
Yapotooni . sd Dna aa, 2155]. 25,52 
WA pai ts prasol i 
Jilnenta Parigi on sovgoni . .L'bGas 





Tendepa, migliore 


CAFFÈ MALTO ENEIPP 


i} migliore, il più naturale, il 

più sano fra. tutti i surrogati 

di caffè; vendesi presso tutle îe 

drogherie e negozi ia coloniali, 

Deposito genernle per ia pro- 

vincia e cilià presso ia ditta 
Fratelli Dorta. 





Washin ngion 20— La lega-i) 


ì presi del fofaggì # combantizii a AcTO tari 


| i Puimnan Toi 


UTeifaii di ‘pozzi: Ge artione it 
‘tonglia è" Carbone! ante Abité 
;) stufa e cucine:sctonomichà; 


Bollettino della Borsa 


venionte. 


Unico:-Deposito: "Biacottini 


Bolla 
Promiata Blegotterla Italiana = 


L Carli Brioschi ! Comp. - ti 


°° Negozio Lodovico Bon:# È 
ditte — Via Cavour, 11 — Udi d 


«a 








ioni i EA dopu 
ANTONIO! ANGELI, garante saeponsabilali 


FL 
—__——TT- 


" 
ile 


- SOCIETÀ GNBALE: i 


di ansiourazione mutua a queta Aeg 
contre A. danni d'incendio 
Bede “Saolala n Torino, Fia Orta Mi: 


La SoGietà: assigura le prodbletà di 
biliari ai iminobiligri. : (00 
Agcorda facilitazioni ai Qorpì pifi: 1 
nistrati. i . 
Par la sua natora'vdtiastidiaziole 
giutoa assa sì mantiena "ebtranoa se 
spenalazione. 0.0 etneo fano li 
I banalici sono riservati agili ct 


Arr 








vati come risparmi, 

La quéla tunua di Assightizione:$ 
sento fissa, hassun alteriore coniribgi 
SÌ può richiedere agli nssicurati, a detp 
pugarsi IR BAnnalo. di 

Il risarcimento dei dunni linuidati di 
pagato lutegralmanto è subito, 





ì DI 
. | Grana La sntrato sociali ordinarie 4000 È 
Frmonto cinlatt, da Li pia oltre quattro milioni è matto di limp. 
Gramotureo n dx “dona 1i "8 Ii sand di riserva, per garanzia ‘3 
«Gialione: n das iL SO | sopravrenionze passivo oltea la ordinafià 
Pe ieuisto SD dI DITRTT | entrato, snpora sel. milioni 06240. id di 
Ginitorieino > - e ae ee | TA: (I 
Senior ! do Tian) Risutata dell éaerclzià 1893 È 
Luplai 20 a) quinti da 2 rea i | L'itile' déll''antate 109% ARMA i 
Faginoli $ Sf piso è da è an î TAR LOG delle quali sano destinate 
sibigiant o da o» T70,- EG 
Cioquantino ceo da «Bia $R0 1 Ai Socia trlolo di visparmio tin ra- 
- Patata " di a TA A | gione tel.7 per centò sulle e puote pa 
F» ulta ‘0. | Rate ice per datto inno, L..IG5,SE2.10 
Para al anfnaalo da tira x A ST ed il rinighanta è devaluto ale fondo di 
Gaatugne e x fici 16.60 Misorva.i ib; da SRG, DÌ Tg 
Ya Dl = È ——= x " 
Not , hei g Valori asicurati al 31 dicembre 1899 
Duno: : Siro Rino] con polizze o, 164,306 L, $.487,200,b71.— 
Patoha-nadi " -K-Z el ]é 1 Qualo Aù ‘oligire POE 
Naspola " 2 A i I86....., A 3,002,429 10 
0 vo Polipime: | slo Proventi dei fongiim, 
Gapfoni o Do at Mgiiaa i, Onano Agati. dio 426,000.— 
Gallino ci TRA LOSS TONE Fondo, dii Vaspd 
Poll! ‘nda, loca 105 1894, pura & 001 148.81 
«| Polli. dindia masthi | = da-+. d8t a dito i . . 
n ve” 4. forio» x de E) 0.96 Lo ” “Nel decennio 1884-83 si è in media 
Anita, » da =» 0800 000] ripartito si Soolfzia  mapacthii i angiitàli 
Oche so rio 3 da 050% 005 | UL, 10 per contolitelio quutgi lagaio.i; 
I. sl sel va MES 
i Foraggi e. combustibile NERI. a L'Agenid Capo 
Legna taglato da. 2l4a 2324 VITTORIO SOALA 
Lagoa în. ethnge so ieida=, | LB a.15 |. Udine, Piazza del Unomo, £ 
:Gattbone fi qual eh; LI “dad: fa 700 pifi 
Carbone IL" x = das dia Uil 





“ Rimyatto la Sisziona ferroviuria 


Deposito con servizio a do- 
micgilio , di Garhoena. mosnllo di 


iii 


tb: 


I Carbone :in. maltonelie è 
raccomandabile pet... l'igiena, 
economia e’ polizia... 31, gl 

Recapito. per ordifiàzioni an- 


‘che presso il Neszozia veloci. 


podi e stufo, Via Cavour N 2, 





Bottiglioria Loria. È. Parga 


Laino Snautofaid Id 


+ Tres Wieind Cognac 
Bordeaux - H. Meynard & D.!° - Bardesux 
=* ‘'Malisoli È féndeg eu 181 co 

| Prezzo alla bottiglia” Li, Si. 


Per casse di 12 bottiglia ‘sconlò on 


tipi. 





ALBERTO RAFFAELLI, 


GHIBURGO-DENTISTA: o 
. DELLE ‘SO0YOLE DI VANNA do 


Assistente per molli anni del dott, pre rt 


Visite e consuiti dalle ore pale To 
Udins - Via Poscolle, 5 « Udine 


IL FRIULI 








__amnti 
% > 


. 
i be 







LRRRBITARE 
DI 8. A. {L_DUCA,fieGNANTE ‘fg 


BREVETTATO 


pars DI SASSONIA MEININGEN 
"hi 


i LA PI AL t 
ACQUA COLONIA ORIENTALE | 
. nil 9 1 ASASTLREC E id tall - 1 
GQ. HERMANN - MILANO {Marca Aepusituta) 

ua a SS E isiata” Regine A uorù con Acqua le viene 

nino, buono per fatzoletto i malto r-cramagilnia l'An ua Colouia Orieu» 

; GAP Hi Sito du Jevacsi: 6 per. JL Berye tale rome Lozione par In Testa, tagli ne 

i Jogo 


Per ks forfon. BÌ ch 
‘ pelli wr oforzatalo le eudici 
la Testa degli nessi, rileacisndo us delica lo profumo 


(Da io Lig DACIA ui rea i pet tutt. il giorno, È 

qualengne: Acqua r'dei denti; perchè Peru, Essenza eteriche che contiene, yienm . 

‘ Dentifti. i ave qualità bisamiche furtifica Le i edépersta L'Acgui Coluniu Oristtule . par . 
cho, «give. ed. impediscà le cario de: denti, nat. i i conibatiere ti ul ati Capo ie Nevralgle, ; 

, .nendolì nanchi e.aaui, & profambido neltà È Motor! cone pife si può consigliare, Qque;do si |, 





alpaso tempo Anche l'alito, Soffre dulori qli ramma e di gotta, di strofi- 


nora Fed con Acqua Colonia Orientile le © 


Per dare alla Camera nn dislinto profumo || porti dolo-sze, 
‘ rafumo st aprotza dell rara Colonia Dristildfe ‘con >| ‘Ereser Par preservarsi dio qualongna matabtia in- 


ui’ vsporifzatoN Rurando parecchio xolte | vativo tiva e «giuppe hene la bocca ron i 
Camere , nella sunt’ "ae pd riole profumare, 132 cucchiaio da cullé. li Acqua. Coloniy 


di. 
Malattie virdenta a a.$ cucchi i di Acqua para. 


PARI tn Cpionia, Orientale al venda in Iuita fata da tuttii buoni negozi in flaconi da L. P.26, 2.60, B,10 * 
i ruarsi dalle conte azioni ed rei ed'egigere ld firm GUATA +0 Mean w. sul colt della Itiglia ! 


ber i-s4srirn osritrei.i 1 i .. 4| 


Trovi ORIENTALE 


Essenia concentrata di recente novità 
Vendesi iu Bacon da Lin 3, fa 0. 
È NE, 


! ki 


Vendesi: ac Udine dai sienori Barico Mason chincugtiere,.e dui parrucchieri Gaglietmo Rumivonni, via Davi La. Manin, e 
Giuseppa Gerrvasutti, vis Rialto. A Milnne da Gi. RIRTRRESAIR, via Monta: Napoleofia 28 {Palazzo Banso di Napoli) a_n Ne 
| are. bre, sauceprasli,, piall' Unipue, Corperativa, Luigi Staffini, FP. Saporiti, ecc. 


)D 
‘PREMIATO. CON .PIÙ MEDAGLIE. 


- ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 


DEL (GHIMIGO FARMACISTA 


DE CANDIDO DOMENICO * 


‘VIA GRAZZANO “ UDINE " VIA GRAZZANO 


ta. galut oxa del giorno - Preferibile a al Selz od al Fernot prima doi pasti e all'ora 
ne a Va Apia nei prinsipali Caffé e dai Droghieri. d Luquoriphi d talia 





pini ara a, PE ADOBE i ore 








; del ni? ad ar 


-DICHIAR AZIONE 


pe it spesse volte prescritto PA ARO D'UDINE dei chimico-farmacista bomesieo 

fi Nelle affezioni dello stotnado, come’indigèstioni ed ipappetenza, io sono rimasto 

aienn contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ni. miei clienti ogni 

qualvolta mi si: ‘presenta, ‘ l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
Pi tego. in grado è èininente pioprieta” terapeutiche toniche, stiiclanti l'appetito. 

In fede” 
"© ' Ralermo, 2 aprile 1801. 
ana * Erof, Dott, G. Randiera 


Medico Municipale di Palermo - — Speginliste-per le mplattie di patto 








cr iita 
d 9 aten'ì r3te ‘apelat 


ni 


“Di iffida: -Girolan mo o Pagliano 


dal Yarpoinfernssa della salui della salute dei consumatori 
Candanna di falsificatori. 


Lo SCIROPPO PAGLIANO depurativo del saghe Iu 'inrentato dal Prof, Girolamo 
Pagano» so tanlo gli Eredl dol inedestime ne. posseggono il segreto ed hanno il 
dipitto di fabbricario.e-smeragiario. - 

sendovi vari Peglisno ed altri che èbusnvo dal nome idendo ad inleuders che essi 
fabbricapo il Vero Selroppo Pagliano . drpurativo del sangue, 11e318 
Dita Girolamo Pagliano di Firenze, via Pandolfini 18, cara propra, si erade in dovere 
di smaschuraro essi falsificatori ; 6 mentre si risersa di fur valere i suoi diritti per Je 
vio legali, rende noto, ni. dali che il Tribunale Civile“di Fircazo con ssutenza 20-42 
Dieswbro 1802, Ja Ghrte'R*ziAppe!lo di Firenze con Bantenza 28 Marzo 1899, s | Ec- 
cellenvasime Com: di L agiazio di Firenza con: SéiitenZi! 28 dicembre 1803; poi il Tri- 
bunale A edi! Firenze on AlfregSentanza 12id uprilo, 28-30 sprile 0 24 doglie TER 
hanno con Rrmuto p: stabilito € s fi Désmuno salvo la  montra Ditta Glrot 
giiano, la dititto di fabbricare : s vondere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo” i con I 
travventori passibili delle speso"e dei danni. pens eg va 














è cecpnio ta 
MILANO .Lili 


Lo stragrande namoro di falsi- 
fivalori del Perro-China 
Esisleri prova quanto sia ri- 
cercato: domandale ,Bemp.ò 1 
genuino 


ecc + 


- 


cite 204 pitt MA fuor Ig’ saistra, può offrire, come facciamo noi DIECI MILA 
LI inoqua polrà provare , i essors il Sjigagmaore LezHtimo dal Srof, 
Girolamo lEsrisso tmgoendore letto Bofaa po Pagliano sepurativa 


si rinfy del masguni Lidi basta a smentità le mei) aci asserzioni dei fd 


E ul o doni pin cià n ARRUPRAPARA.:. sf nimile Sia e ‘solo. cercano ud" ingutuiere SD 9 x he 5 








RO tiglio dotdotti pItgs take i ne EE Re 
na ID gg Tia sovzatto PI |PAsBitone de cd, 002 È 


i inserzioni pers MI Friuli si ricevono eselusivamente presso. l'Amministrazione del Giornale in Udine 





I ne n Vr sù" 
E . . -- ° 


Udine 1894 — Tip, Marco Bartusoo 





SIENA cc mò 


eee 


RIMEDIO: GONTRO ILA AISEO 


con l’uso detta POZIONE: ANTISETTICA del Dottor” 
G, BANDIERA. DI PALERMO "a ui 


ure Pf —{T 0 











mr 


f La Poslone Antiscittea del dottorBandieta è il rimedio ouagrita 
per combattere la tulinroolosi, la bronchkiit, i eatarri ‘p tl rwei,!! 
acut' è cronici, e le affertoni della laclage: co della innelicn.- | s1t 
















Detta pozione, doti di gusto gradevole, iinped: 808 capbito i progressi del 
nile, vegidembo il Lacilla di, Kiocl: nou solo, toh possiete Lutts la proprinte tunica», 
ricustituenti, riuforsando, do sunnsco e pranvovenia l'appytito, 

La tosse, ta feb-re, l'esputtorazione, 1 sudri nolturat €, gii, altri siotopi, della;. 
ton-unzione poi gute, maltotano. siu da priùeipiu, à cossatio rapidamente con. I MIO. 
regolne dull'asstta- tico. 

Lito*lro tile apecilito è utilissimo euio, tattoo in qualtibsi ‘ emotrasia 
intergu cd vatorna, è specialmente per | ‘emioitial s la ‘mae fron ediia; le ‘quali ! 
feruli uilatttà, abbundomite' u sè dlenge,. producono la tei 4 poi. le: Morte] 


CERTIFICATO i) 


fo guai soltoscritto, dichinro «sha ta pori atiseftio» preparate, dale, 
l'illustre prof, Mandi ora di Palermo, oguii volta da. me utata nei irta o 
‘eli vlad, soa mancò di produ re è più sulurdri a ‘sulleciti "ff gti Negli. ama 
Gli è perciò ‘ché io nicu c-sserò di far plauso & quel valente Gitai sai dik Dio" 
più larga: parte del mio retaggio’ pr ac ale efficabia retta stid''pusaòdlie:. 


"Dos, DD. MARINI, 
Vela d'ogui mottiglia, Mapa. intenzione,;L a 


: Unico deposito.iv PALERMO, presso li FARMACIA NAZIONALEO,' 
Vin "Torniori. 85 ln ARGO CRA presso li TIME £UI AE !T0N1, — RÒMA,: 
Farmacia. frurueri, — AAPOLI presso la Ditta Lan eflotti, (Piazze, Muurcip 0), 








GIUSEPPE REA: 


UDINE — Mercatovecchio — UDINE 
=== 
Grande «deposito pelliccerie confezionate a pelli d'ogni qualità, ’ 


Mugerie di lan 6 tutons: corpsiti, mutande, calze 6 guauti. 
CAMICIE - (COLLI - : POLSI - CRAVATTE 



















- Staffe, velluli, patuche per guernizione ttori, piuma, fantasie, tulli, pizzi, nastri 
Oggetti per regali: bronzi, maioliche, porcellane io variato assortimento 


PROFUMERI NAZIONALI ED ESTERE 
Deposito esciuslvo tel Riftoratoro Allen o Fiori Mazzo di Notze 


ARTICOLI DA VIAGGIO E GIUOCATOLI 


IMPERMEABILI in stoffa Loden a neri per borghesi e affciuli 











TT iL hl GicLI:8 cisti 


Uno dei più ricarcsti sadotti. perio toilcttus è I° Acque .: .I 
di Fiori di Giglio 8 Geleomino. La virtu di quast'Acqua: c 
è proprio. delle! piu notevoli. Hysn di. hi. RUNA n obta 
carne ‘quella Treldee 4, 4. quel vellutato ai usare, Dot, 
siano ‘che déi più ioni della giovenjù è fa “sparir 
macchie rosse. Quali ia ‘ signore fe pag son lo di 
gelosa della ‘purezza del'sua 'boltitità, sid rà ale fi 
Ineno dell'acqua di Geglia e- Gelsomino dl lu Uto di- ;* 
santa :orma.goserale. + - 

Prezio: alla bottiglio IL. 2,40, 

‘Trovasi vandibile press» l'Ufticlo: Annynzi dol Giorno 
IL PRIULI, Udiue,. Sig “o frefottura n, Bi! .. ia 









ANTI -BACILLARE, 


RIMEDIO CONTRO LA Ist 


preperato con processo spooialis dal Prof. Salvatore: Garofalo. 


Agprovaio. dal Consiglio. superiore di Sami; prescritto dili medici a thiti 
inclivigu: affetti da. tubercolugi, bronchiti, catarro. pi acuto: ka Cronito, Off 
ziuni della saringe & della è trachea... 

L'Anti-baciltare, preparato a base di dreosato, babi: di Totù, “igtiontiiva, cos + 
deina ed' ursowiato di a «Ja, dotata, sli.iguato gradevole, ‘Fmpediace. -anbita:i ‘progressi ! 
dol male, uce.dendo 1l baejllo di Koch. luoltrà 259. pissinde tutte le proprietà topica» : 
| ricostitoenti, vinforz4ndo lu ' akocy co, E pra uorzu do l'appetitg. La tosse, lu. felibre, 

l'espettorizione, i sudori né! barak, e tutti gu altri, sintomi; della , fonsunzione, .. Tmo:: 
‘pliorano stu da privcipio e césaino ripi RSAnrt) coni uso regalare dell Antibpedare., \ 
| Preszo di gin ‘histtig)ia (con Intruniome inp.&. .. ? 

(Aggiungrado 1ire” A pur speso di posta È di, tnnallngizio, Bi apedince i in sui: 
il Regio, innctinpte acco postul 


it). 
Diposilo in ipa ERO -P € i 
Poveri, NB. RIO presso il- Prof. ISgra: pre Giafiotalo, Biuzza, Vill, 


PARO in a da Magdi dpi. I'r4gcervo : 8 Giagome: Cornipanettio «ti 


ignpr Salvatore Garofalo! qn Palanmio.i — sal 
«Da: qual anto préscerivo ato x $ga. spie ni cgpi,; di sdiuty: 
incipienti, nella rosye da inftuepiza, . nai sGatupri pringoaa ali 4guti 6 gronjai, 6 passo. 
assicurerli «li uverne ‘ricavato -oltigi’ risultati. Ja ha caso di Taberco Losi RA cade. 
, arBozata iu cui ‘si ara cunstatata fa presenza déi bici ni di Koch { con O 'ogatto brltoo: 
Foscopio, ho visto scomparire l'‘bucili «apo ‘l'uso deli’ Apit'biciliare. 
i Ritengo. fguindi, cha il suo vede mania sia tra: si preparati di” cteoscto, Î) più. 
energico il più preferibile. 

Paterno L8 juglio L63L << o i sE 
frol., GIUARPRE CARUSO LECORANO 

| Medico primario fell Qupedaio Givi e lipari doc ota'di patologia: st sere pati 
























